
n/a (Irl la r u l l i m i  (li fusioni*. Dopo cola lo  il

11 i i r n a l c .  p r e l e v a l o  con imi p iccolo  mestolo dal

■ p in o lo ,  si a p r e  la torma,  si l a  c a d e r e  la lel- 

i <i I il sii. si r ichiu de e si proc ed e ad  un a l t ra  l'u-

s >ne.

\ne o ra  le u l t im e c u re  di f inizione:  s tuccar e  il 

I kcui ii c  (lidia lettera, f r e ga re  Icppermenle  le

■ liiltro f a c c i a l e ,  per a s p o r t a r n e  le s b a v a tu r e ,  

s. urtare,  dopo a c c u r a t o  esame,  le lettere d i f e t ­

tose e (|nindi il ca ra tte re  può essere  distribuito

i.' Ilu sdii cassa  c h e  lui i relat iv i  scom par t iment i  

I r opni lettera o sepno dell a l f ab e to .

l’oi l'antico uiacsiro diventa tipografo, compo­

ni' le belle papille, inluplia le artistiche xilografie. 

In pemere il torchio, appresta le superbe rile- 

nuiiirc.

L facile intu ire come queste lavorazioni cmn- 

portassero d ifficoltà tali per cui occorrevano ar- 

nniiiiii appassionati e meticolosi: e si capisce per- 

i lie i nostri ì intic-lii maestri tipoprafi fossero or- 

impliosi ed estrcinaiiicnte pelosi dei propri ca- 

lutleri ottenuti a costo di sì lunp lii ed ardu i com­

pili.

Per t recento  a n n i  e forse più il c ar a tt er e  dii 

' inm p u  non In mer ce  di s cam b io o di commercio.

( rea re e incidere la sua serie (li carattere era 

il primo prave ostacolo ed il p iù prande prillile- 

n i i i  per l'antico maestro tipopralo che si accin- 

_e\a ad esercitare l’arte: dalla  mappior perfe­

zione Tappinola nel conipinieiito di quest'opera 

iniziale d ipendevano la sua lam a lu tu ru  e le sue 

lori ii ne.

\ erse» hi fine del  17(M) il p ropresso  acc eler a  il 

-no c a m m i n o :  le prime industrie*, c h e  più hanno  

'os t i tu i lo  le p iccole  off icine art ip iane,  r icevono 

un più rapidi» impulso .

I ìi s t a m p a  d e v e ,  in conse puc nz u.  molt ip l icare 

i siiii o p e r a  p e r  a l imei i lare  la nas cen te  epoca

1 Iella mcccuni/.zazioi ic.

( on le prime macchine a fondere sorpono le

• ri un* fonderie d i caralleri e si in izia la nuova

industr ia  clic* lui rimosso def in i t iva men te  il più 

p r a v e  im ped im en to  al  mappior  s v i lu p p o  del la 

s ta m p a .

P r im a  di questo  evento  i cara tter i  v e n iv a n o  

Itisi senza  a l c u n a  s is temazione con ven zi ona le :  la 

p r a n d e z z a  del  cor po era stabil ita a  piac imento 

diil m a e s t ro  tipoprafi» clic ne fac ev a  liso suo p a r ­

t icolare ed ili consepucnzu.  i caratter i  de l le  d i ­

ver se  t ipopral ic  non p o te v a n o  essere usati prom i­

s c u a m e n te  nella stessa papi lla.

P er  b u o n a  ven tu ra  F r a n c e s c o  Ambropio  Didot.  

uno dei  pr imi  fonditori  di Paripi .  a v v e r t i v a  per 

t em po  q u e s t o  errore or ip inale d i e  si pe rp e tr a v a  

a n c o r a  nel le  fonder ie a p p e n a  sorte*, e do po o p ­

port uni  ac c o r d i  r iusciva ad im por re  una s is tema­

zione* uni f icata  che  prese  poi  da lui il nom e:  il 

p u n t o  Didot.  luttu I l .u rop a adottò il s istema,  ad 

eccezione dei  popoli anplosassoui clic* an co ra  op­

piti ì si s e r v o n o  del loro pi l l i lo Pica clic* è di q u a l ­

c h e  f raz ione di mi ll imetro in meno.

Il punii» Didol .  è una m isur a  a si stema d u o d e ­

c im a le  e cor r i sp on d e  a mill imetri  O.Vò:  il suo 

mul t ip lo  di I J  puni i  si c h i a m a  ripa o cicero.

I m it o  il ca r a t t e r e  come i così del t i  bianchi,  e 

c ioè :  hi s p a z i a tu r a ,  le interlinee,  i Imponi,  i mar- 

pini v e n p o n o  fusi  tu l l i  sui multipl i  di questo  si­

ste ma ( he è poi hi metr ica t ipoprafica.

\lidie in llioui. naturalmente. In nuova indu ­

stria sj n iaiiilesia subito nelle principali città ed 

il I orino, nel l s"*2. Irò via un» pià in esercizio la 

piccola fonderia di (iiacomo Na rizza no destinata 

a trasformarsi, in sepuilo. nel prande orponisnio 

clic* oppi onora l iiuliistre* capitale subalpina.

( i i o v a n n i  Nebiolo. vera tem pra  di  piemontese 

tenace ,  a t t i v o  e di buon senso,  acquista  in nome 

pr i 'pr io  q u e s t a  off icina e sub i lo  l ' arr icchisce  tli 

n u o ve  a t t r e z z a tu r e  e  di n u o ve  serie di matr ic i :  

p e r f e / i o n u n d o  ta lmente  i suoi  caratteri  c h e  cssj 

otte i ipono presto  il muss imo fav ore  sul mercato 

i tuliano.

Punzone in acciaio - Matrice punzonala tu rame - 
Matrice retti beata e giu«ti6cata - Carattere fino

Punzone incito tu materiale dal pantografo - Matrice ottenuta 
con bagno galvanico al nikei - Carattere futo
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